
 

 

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE 

N. 11  DEL   14.3.2024   

 

OGGETTO: 

 

Cibus 2024 Parma 7/10 maggio 2024: affidamento e Fiere di Parma SpA per 

noleggio area espositiva e servizi tecnici. 

 
IL DIRETTORE 

 

- richiamate le Determinazioni del Commissario Straordinario della Camera di Commercio 

Irpinia Sannio assunte con i poteri della Giunta Camera: 

• n. 2 del 5.4.2023 avente ad oggetto “Azienda Speciale Valisannio: assunzioni di Presidente 

da parte del Commissario Straordinario della Camera di Commercio Irpinia Sannio”; 

• n. 23 del 19.05.2023, con la quale è stato disposto di modificare la denominazione 

dell’Azienda speciale Valisannio in VALIRSANNIO Azienda Speciale della Camera di 

Commercio per la Valorizzazione dell'Irpinia e del Sannio e di approvare il nuovo Statuto 

dell’Azienda Speciale Valirsannio; 

• n. 31 del 31.05.2023, con la quale è stato approvato il logo dell’Azienda Speciale 

Valirsannio, aggiornando lo Statuto aziendale; 

• n. 45 del 27.06.2023, con la quale è stata approvata, ai sensi dell’art. 5 del vigente statuto 

aziendale, la nomina a decorrere dal 27 giugno 2023 e fino al 31 dicembre 2024 del 

Direttore dell’Azienda Speciale Valirsannio; 

- richiamata la Determinazione del Commissario Straordinario dell’Azienda Speciale con i poteri 

del Consiglio di Amministrazione n. 4 del 20.06.2023, con la quale è stato nominato il Direttore 

dell’Azienda Speciale; 
 

- considerato che con determinazione del Commissario Straordinario con i poteri del Consiglio di 

Amministrazione n. 16 del 21 novembre 2023, si è preso atto di quanto stabilito dalla 

Determinazione del Commissario Straordinario con i poteri della Giunta n. 101 del 9 novembre 

2023  e, specificatamente, di: 

1. partecipare al Cibus 2024 in programma a Parma dal 7 al 10 maggio 2024, inviando una 

manifestazione d’interesse all’Ente Fiera di Parma per uno spazio espositivo di circa 300 

mq per l’organizzazione collettiva d’imprese dedicata all’Irpinia e al Sannio con un 

numero complessivo di 24 espositori delle province di Avellino e Benevento del settore 

agrofood; 

2. affidare a Valirsannio Azienda speciale della Camera di Commercio Irpinia Sannio la 

gestione di tutte le attività propedeutiche all’organizzazione della partecipazione fieristica 

al Cibus 2024, quali il noleggio dell’area espositiva, l’allestimento degli stand e tutti i 

servizi fieristici necessari per la partecipazione delle imprese, l’emanazione dell’avviso di 

partecipazione l’istruttoria delle domande prevedendo una quota di partecipazione di 

euro 1.500,00 IVA compresa, nonché le attività di assistenza alle imprese in fiera; 
 

- atteso che: 

1. con nota prot. CCIAA n. 35134 del 10 novembre 2023, il Commissario Straordinario 

dell’Ente Camerale ha comunicato a Fiere di Parma SpA l’interesse della Camera di 

Commercio Irpinia Sannio a partecipazione al Cibus 2024, opzionando uno spazio 



 

 

espositivo di circa 300 mq per l’organizzazione collettiva d’imprese dedicata all’Irpinia e al 

Sannio; 

2. con Determinazione del Commissario Straordinario di Valirsannio con i poteri del 

Consiglio di Amministrazione n.16 del 21 novembre 2023 si è preso atto del contenuto 

della propria Determinazione con i poteri della Giunta n. 101 del 9 novembre 2023 

relativamente alla partecipazione della Camera di Commercio Irpinia Sannio al Cibus 2024 

in programma a Parma dal 7 al 10 maggio 2024, demandando al Direttore l’adozione dei 

conseguenti atti amministrativi per l’organizzazione della manifestazione di che trattasi; 

3. con Determinazione del Direttore n. 6 del 5 febbraio 2024 si è provveduto, a seguito di 

avviso pubblico rivolto alle imprese irpine e sannite del settore agroalimentare, ad 

ammettere alla collettiva camerale dedicata all’Irpinia e al Sannio presente al CIBUS 2024,  

n. 19 imprese, in possesso dei requisiti soggettivi di cui all’avviso pubblico ed al vigente 

regolamento fieristico; 
 

- vista la nota fatta pervenire da Fiere di Parma SpA (prot. Valirsannio n.264 del 12.3.2024)  

relativo al preventivo di spesa dettagliato inerente la partecipazione della collettiva camerale 

alla rassegna in oggetto con un’area espositiva complessiva di mq. 320,00 prevedendo la 

fornitura dei seguenti servizi con il relativo costo di dettaglio come di seguito specificato: 

 

LOCAZIONE AREA ESPOSITIVA  

locazione n. 2 aree espositive di 160 mq ognuno, con 4 lati liberi (320 mq x € 260,00) 83.200,00 

ISCRIZIONE A CATALOGO  

Quota di iscrizione compresa assicurazione e iscrizione a catalogo x l’azienda 

intestataria e n.  3 coespositori 

700,00 

Iscrizione a catalogo n. 19 aziende rappresentate x € 200,00 cadauno  3.800,00 

TOTALE AREA + ISCRIZIONE A CATALOGO 87.700,00 

SERVIZI TECNICI  

Allacciamenti energia elettrica trifase:  n. 2  x € 105,00  210,00 

Potenza richiesta complessiva: n.40 kwatt x € 44,00  1.760,00 

Pulizia stand giornaliera per tutta la durata della rassegna:  2€ x mq 320 640,00 

Allacciamento idraulico: n. 3 x 75,00 € 225,00 

Presa idrica: € 160,00 160,00 

Carico/scarico  acqua: € 480,00  480,00 

punti wifi per singolo dispositivo: n. 2 x € 800,00 160,00 

TOTALE SERVIZI TECNICI 3.635,00 

TOTALE AL NETTO D’IVA        91.335,00 

IVA 22% 20.093,70 

TOTALE COMPLESSIVO 111.428,70 
 

- atteso che l’offerta prevede a titolo gratuito il canone di iscrizione a My Business Cibus Basic, 

comprendente i seguenti servizi:  

1. Configurazione e inserimento automatico dei dati anagrafici dell’azienda  

2. Catalogo prodotti da sito web con inserimento manuale a cura dell’azienda  

3. Multilingua (ita / eng) automatico 
 

- visto il Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 

contratti pubblici) ed in particolare l’art.50 c.1 lett. b) che prevede la modalità di affidamento 

diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di 



 

 

progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 
 

- atteso che Fiere di Parma spa, con sede legale ed operativa in Parma, C.F. e Partita IVA 

00162790349 è l’ideatrice e l’organizzatrice, in esclusiva, della manifestazione CIBUS e che, in 

qualità di ente organizzatore della manifestazione, risulta specializzato nella fornitura dei 

servizi tecnici connessi alla partecipazione (area espositiva, allacci, servizi accessori);  
 

- tenuto, altresì, conto che Fiere di Parma è una società per oltre il 66% a capitale pubblico 

avendo quali soci pubblici la Provincia di Parma, il Comune di Parma, la Regione Emilia 

Romagna e la CCIAA di Parma; 
 

- considerato che ricorrono i presupposti di fatto e di diritto per procedere all’affidamento 

diretto dei servizi in argomento a Fiere di Parma spa e l’offerta risulta essere ragionevole e di 

effettiva convenienza per Valirsannio; 
 

- ritenuto, pertanto, di accettare la descritta offerta dal momento che la stessa risponde alle 

finalità della iniziativa da realizzare; 
 

- rilevato, preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un 

interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del 

Decreto Legislativo 36/2023, in primo luogo per il suo modesto valore, assai distante dalla 

soglia comunitaria; 
 

- tenuto presente il “Codice dei contratti pubblici” di cui al D.Lgs. 36/2023 ed in particolare l’art. 

50, comma 1, lettera b) il quale recita: “Salvo quanto previsto dagli articoli 62 e 63 le stazioni 

appaltanti procedono all'affidamento dei contratti di lavori, servizi e forniture di importo 

inferiore alle soglie di cui all’articolo 14 con le seguenti modalità: … b) affidamento diretto dei 

servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, 

di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici,…; 
 

- visto l’art. 225, comma 2, del richiamato Codice dei contratti pubblici il quale prevede che le 

disposizioni in materia di digitalizzazione dei contratti pubblici acquistano efficacia a partire dal 

1° gennaio 2024; 
 

- visto l’art. 25 del Codice dei contratti medesimo, ai sensi del quale è disposto, tra l’altro, che: 

• le piattaforme di approvvigionamento digitale devono essere utilizzate dalle stazioni appaltanti 

e dagli enti concedenti per svolgere una o più delle attività di cui all’articolo 21, comma 1 

(programmazione, progettazione, pubblicazione, affidamento ed esecuzione) e per assicurare la 

piena digitalizzazione dell’intero ciclo di vita dei contratti pubblici; 

• le stazioni appaltanti e gli enti concedenti non dotati di una propria piattaforma di 

approvvigionamento digitale si avvalgono delle piattaforme messe a disposizione da altre 

stazioni appaltanti o enti concedenti, da centrali di committenza o da soggetti aggregatori, da 

regioni o province autonome, che a loro volta possono ricorrere a un gestore del sistema che 

garantisce il funzionamento e la sicurezza della piattaforma; 

 

-      vista la delibera dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 582 del 13/12/2023, avente ad 

oggetto l’adozione del comunicato relativo all’avvio del processo di digitalizzazione dei contratti, 



 

 

con la quale viene tra l’altro specificato che, a partire dal 1° gennaio 2024, per tutti gli affidamenti, 

sopra e sotto soglia, dovranno essere utilizzate da parte delle stazioni appaltanti le piattaforme di 

approvvigionamento digitale certificate dall’ANAC e che, sempre a decorrere dal 1° gennaio 2024, 

la richiesta di CIG (codice identificativo di gara) avviene unicamente attraverso le piattaforme di 

approvvigionamento digitale certificate mediante interoperabilità con i servizi erogati dalla PCP 

(Piattaforma contratti pubblici) attraverso la Piattaforma Digitale Nazionale Dati (PDND); 

 

- verificata l’iscrizione nel Registro delle Piattaforme Certificate tenuto da Anac della “Piattaforma 

eProcurement www.acquistinretepa.it”, certificata a far data dal 6/12/2023; 

 

- accertato che Fiere di Parma SpA CF e P. IVA 00162790349 è un operatore economico iscritto al 

MEPA - Mercato Elettronico per la Pubblica Amministrazione per la categoria Servizio di 

organizzazione e gestione integrata di eventi; 

 

- ritenuto di avviare la procedura della trattativa diretta mediante il ricorso al Mercato Elettronico 

della Pubblica Amministrazione (MEPA), nei confronti di Fiere di Parma SpA  con sede in Parma; 

 

- tenuto conto che la spesa presuntiva, al lordo dell’eventuale ribasso che verrà offerto in sede di 

trattativa, da sostenere per l’affidamento in parola ammonta ad € 111.428,70 (€ 91.335,00 + IVA); 

 

- visto il bilancio aziendale per l’anno in corso approvato con Determinazione del Commissario 

Straordinario di Valirsannio n. 18 del 15 dicembre e con Determinazione  del Commissario 

Straordinario con i poteri del Consiglio n.126 del 28 dicembre 2023; 

 

- visto, tra l’altro, che, a seguito di controlli effettuati dall’ufficio, la predetta impresa risulta 

regolarmente iscritte al Registro Imprese della Camera di Commercio Irpinia Sannio e in regola con 

il DURC; 

 

- preso atto che, ai sensi ai sensi dell’art. 15, comma 3, del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 

il Responsabile Unico del Progetto (RUP) è lo scrivente in quanto Direttore dell’Azienda Speciale 

Valirsannio; 

D E T E R M I N A 

- di considerare la premessa narrativa quale motivazione di fatto e di diritto del presente 

provvedimento; 

- di avviare la trattativa diretta nei confronti di Fiere di Parma SpA  con sede in Parma C.F. e Partita 

IVA 00162790349 avvalendosi del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), 

per il noleggio dell’area espositiva, dell’iscrizione a catalogo  e della la fornitura di alcuni servizio 

tecnici in favore di Valirsannio, ponendo a base della trattativa l’importo complessivo di € (€ 

91.335,00 IVA esclusa;  

- di imputare la spesa pari a € 111.428,70 (IVA inclusa), alla Sezione C) Costi istituzionali – Voce 10) 

8) Spese per progetti ed iniziative del bilancio corrente.     

 

         Visto di regolarità contabile 

Il Responsabile Amministrativo-contabile 

          Dott.ssa Giovanna Petrillo                                                                   Il Direttore 

Dott. Antonello Murru 
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